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OGGETTO: Convenzione con R.a.i. – Radio Televisione Italiana, attraverso Rai Educational, per la 
realizzazione del progetto denominato “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo 
studio e alla Formazione: seconda annualità”, a valere sul POR Lazio FSE 2007-13, Assi I, II, III e 
IV. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SOCIALE 

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri 
Interventi Cofinanziati, 

 

VISTI 

• il regolamento C.E. n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999; 

 
• il regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 
che abroga il regolamento C.E. n. 1260/1999;  

 
• il regolamento C.E. n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 
del regolamento C.E. n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale; 

 
• il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 

della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 
21/11/2007; 

 
• l’“Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del 

Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-
2013”.approvato con D.G.R. n. 1029 del 21/12/2007; 

 
• il “PET (Piano Esecutivo Triennale) 2008-2010 del Programma Operativo del FSE”, approvato 

con D.G.R. n. 213 del 20/03/2008; 
 
• la Deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 21 novembre 2002 recante modalità e 

termini per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza 
il concorso nazionale e/o comunitario; 

 
• La Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41 del 15 dicembre 2003, 

concernente la tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo 
per le attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo; 

 
• il decreto legislativo n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. concernente “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2/05/2006; 

 
• il D.Lgs. 177/2005 “Testo Unico della Radiotelevisione”, ed in particolare l’art. 49, comma 

primo, che dispone “La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo è affidata, 
fino al 6 maggio 2016, alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa”; 



 
• il Nuovo Statuto della Regione Lazio; 
 
• il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni, e in particolare gli 

articoli 67, 160 e 166 i quali dettano disposizioni in materia di determinazioni dirigenziali, 
funzioni dei dirigenti e delega di attribuzioni ai dirigenti; 

 
 

CONSIDERATO che: 

- la Regione, in relazione ai propri fini istituzionali ha, tra gli altri, il compito di promuovere 
l’offerta formativa, l’orientamento scolastico nonché un alto livello di occupazione sociale 
e, nell’ambito delle misure di sostegno alle politiche attive del lavoro e all’occupabilità 
previste dal Fondo Sociale Europeo, realizzare un’azione informativa ed educativa 
finalizzata a promuovere, in particolare presso gli studenti delle scuole superiori, lo sviluppo 
di competenze utili all’inserimento nel mondo del lavoro attraverso la conoscenza delle 
opportunità offerte dai programmi e dai servizi promossi dalla Regione; 

- la RAI, attraverso RAI Educational, risulta l’unico concessionario del servizio di diffusione 
di servizi televisivi che si occupa, fin dagli anni '70, di educazione in TV, producendo varie 
e numerose trasmissioni per la formazione culturale, e che, tramite appositi canali televisivi 
gratuiti del satellite e del digitale terrestre, trasmette 24 ore su 24 programmi culturali, 
informativi, formativi ed educativi. 

- il Direttore regionale alla Formazione Professionale, FSE a altri interventi cofinanziati, 
quale Autorità di Gestione del P.O.R. Lazio FSE 2007-13, ha il compito, in applicazione di 
quanto dettato dell’art. 69 Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e dagli artt. 5 e 7 del Reg. 
(CE) n. 1828/2006 della Commissione, di fornire la massima informazione e 
pubblicizzazione del POR e degli interventi attuati per la sua esecuzione;   

- per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra, la Regione Lazio ha individuato nella RAI, 
unica concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo che, tramite Rai Educational, 
dispone di un canale appositamente dedicato alla formazione come indicato in precedenza,  
l’azienda istituzionalmente in possesso dei requisiti, dell’esperienza, della professionalità e 
della capacità tecnologica necessarie a garantire, attraverso RAI Educational, l’efficace 
prestazione del servizio di cui sopra da realizzarsi mediante la realizzazione di interventi 
mirati; 

 

PRESO ATTO che: 

- la Regione Lazio ha già stipulato con la RAI, attraverso RAI Educational, una convenzione 
annuale per la realizzazione del progetto “Fuoriclasse-Canale scuola lavoro, che ha avuto 
esito positivo; 

- con nota protocollo n. 84956 del 17/07/2008 la RAI ha presentato, alla Direzione Regionale 
Formazione Professionale, FSE a altri interventi cofinanziati, un nuovo progetto, 
denominato “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla 
Formazione: seconda annualità”, contenente i dati contenutistici e finanziari, i tempi di 
realizzazione e le modalità di svolgimento, per l’annualità 2008/2009, del nuovo intervento; 

 



CONSIDERATO che: 

- il progetto presentato risulta idoneo a contribuire alla realizzazione delle finalità istituzionali 
della Regione, descritte sopra;  

- per l’affidamento del servizio di realizzazione del progetto non trova applicazione la 
disciplina del D.Lgs. 163/2006, come espressamente previsto dall’art, 19, comma 1 lettera 
b) dello stesso D. Lgs., il quale dispone l’inapplicabilità del Codice ai contratti pubblici 
aventi ad aggetto “l’acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di programmi 
destinati alla trasmissione da parte di emittenti radiotelevisive e appalti concernenti il tempo 
di trasmissione”; 

- la realizzazione dell’intervento denominato “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al 
Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità”  si configura come realizzazione di 
programmi destinati alla trasmissione da parte dell’emittente citata; 

- la scelta dell’affidatario del servizio è vincolata dal fatto che la RAI, attraverso RAI 
Educational, risulta l’unico concessionario del servizio di diffusione di servizi televisivi che 
si occupa, fin dagli anni '70, di educazione in TV, producendo varie e numerose trasmissioni 
per la formazione culturale, e che, anche tramite appositi canali televisivi gratuiti del 
satellite e del digitale terrestre, trasmette programmi culturali, informativi, formativi ed 
educativi specificamente destinati allo stesso pubblico che costituisce il destinatario 
principale dell’intervento di informazione e pubblicizzazione di cui ai sopra citati artt. 69 
Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e 5 e 7 del Reg. (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione; 

 

RILEVATO che: 

- il costo complessivo dell’intervento in oggetto ammonta ad €  500.000,00 (iva esclusa) a 
valere sul POR Lazio FSE 2007-13, con oneri da ripartire in ugual misura sugli Assi I, II, III 
e IV; 

- anche in presenza dell’affidamento a RAI del servizio di informazione e pubblicizzazione 
del POR Lazio FSE 2007-13 e degli interventi di questo attuativi, l’Autorità di gestione resta 
in ogni caso la Regione Lazio - Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE a altri 
interventi cofinanziati;  

- RAI, per mezzo di RAI Educational, per la realizzazione dell’intervento è tenuta ad 
applicare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di utilizzo dei Fondi 
strutturali, di ammissibilità delle spese e di rendicontazione delle stesse, nonché l’obbligo 
delle dichiarazioni trimestrali di avvenuto pagamento ai beneficiari finali e della 
certificazione finale delle spese sostenute assicurando, comunque, il rispetto dei quattro 
principi di parità di trattamento, trasparenza, mutuo riconoscimento e di proporzionalità; 

- al fine di dare corretta attuazione a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 
1828/2006 della Commissione, RAI, per mezzo di RAI Educational, dovrà, il progetto dovrà 
essere attuato in modo da fornire idonea pubblicizzazione ai loghi dell’U.E. e della Regione 
Lazio, al P.O.R. Lazio FSE 2007-13 ed al Fondo Sociale Europeo, evidenziando inoltre la 
collaborazione della Regione Lazio – Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e 
Formazione Professionale - ed il contributo del Fondo Sociale Europeo; 



- al fine di un corretto svolgimento dell’intervento in termini di trasparenza e correttezza, si 
rende necessario stipulare un’apposita convenzione, il cui schema è allegato alla presente 
determinazione; 

 
 
RITENUTO NECESSARIO, in considerazione di quanto esposto:  
 
� approvare lo schema di convenzione che si allega alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale (All. 1) ed il relativo progetto “Progetto Lazio – 
Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità” (All. 
2), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

� affidare alla RAI, attraverso Rai educational., sulla base della convenzione di cui sopra, la 
realizzazione dell’intervento indicato nel suddetto progetto; 

� delegare il Direttore regionale alla formazione professionale, FSE e altri interventi 
cofinanziati, ai sensi dell’art. 166 del Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1, a 
stipulare la suddetta convenzione; 

 
 
Ciò premesso e considerato, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto,  

 

DETERMINA 

1. approvare lo schema di convenzione che si allega alla presente determinazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale (All. 1) ed il relativo progetto “Progetto Lazio – 
Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità” (All. 
2), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. affidare alla RAI, attraverso Rai educational, sulla base della convenzione di cui sopra, la 
realizzazione dell’intervento indicato nel suddetto progetto; 

3. delegare l’Autorità di Gestione del POR Lazio FSE 2007-13, nella persona dell’Avv. 
Elisabetta Longo, a stipulare la suddetta convenzione; 

4. che il costo complessivo dell’intervento in oggetto ammonta ad €  500.000,00 (iva esclusa) a 
valere sul POR Lazio FSE 2007-13, con onere da ripartire in ugual misura sugli Assi I, II, III e 
IV; 

5. di dare mandato all’Area Attuazione Interventi della Direzione Formazione Professionale, 
FSE e altri Interventi Cofinanziati, ad impegnare la somma di cui al precedente punto 4 e ad 
adottare i successivi conseguenti atti; 

 
6. di notificare il presente provvedimento a RAI, Radio Televisione Italiana, Viale Mazzini 14, 

00195 Roma; 
 

IL DIRETTORE PRO TEMPORE 
           (Dott. Guido Magrini)      
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OGGETTO: Convenzione con R.a.i. – Radio Televisione Italiana, attraverso Rai Educational, per la realizzazione del progetto denominato “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo studio e alla Formazione: seconda annualità”, a valere sul POR Lazio FSE 2007-13, Assi I, II, III e IV.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SOCIALE


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri Interventi Cofinanziati,

VISTI

· il regolamento C.E. n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;

· il regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il regolamento C.E. n. 1260/1999; 

· il regolamento C.E. n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del regolamento C.E. n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;


· il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 21/11/2007;

· l’“Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013”.approvato con D.G.R. n. 1029 del 21/12/2007;

· il “PET (Piano Esecutivo Triennale) 2008-2010 del Programma Operativo del FSE”, approvato con D.G.R. n. 213 del 20/03/2008;

· la Deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 21 novembre 2002 recante modalità e termini per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il concorso nazionale e/o comunitario;


· La Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41 del 15 dicembre 2003, concernente la tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo;

· il decreto legislativo n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. concernente “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2/05/2006;


· il D.Lgs. 177/2005 “Testo Unico della Radiotelevisione”, ed in particolare l’art. 49, comma primo, che dispone “La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo è affidata, fino al 6 maggio 2016, alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa”;


· il Nuovo Statuto della Regione Lazio;


· il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni, e in particolare gli articoli 67, 160 e 166 i quali dettano disposizioni in materia di determinazioni dirigenziali, funzioni dei dirigenti e delega di attribuzioni ai dirigenti;


CONSIDERATO che:


· la Regione, in relazione ai propri fini istituzionali ha, tra gli altri, il compito di promuovere l’offerta formativa, l’orientamento scolastico nonché un alto livello di occupazione sociale e, nell’ambito delle misure di sostegno alle politiche attive del lavoro e all’occupabilità previste dal Fondo Sociale Europeo, realizzare un’azione informativa ed educativa finalizzata a promuovere, in particolare presso gli studenti delle scuole superiori, lo sviluppo di competenze utili all’inserimento nel mondo del lavoro attraverso la conoscenza delle opportunità offerte dai programmi e dai servizi promossi dalla Regione;


· la RAI, attraverso RAI Educational, risulta l’unico concessionario del servizio di diffusione di servizi televisivi che si occupa, fin dagli anni '70, di educazione in TV, producendo varie e numerose trasmissioni per la formazione culturale, e che, tramite appositi canali televisivi gratuiti del satellite e del digitale terrestre, trasmette 24 ore su 24 programmi culturali, informativi, formativi ed educativi.

· il Direttore regionale alla Formazione Professionale, FSE a altri interventi cofinanziati, quale Autorità di Gestione del P.O.R. Lazio FSE 2007-13, ha il compito, in applicazione di quanto dettato dell’art. 69 Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e dagli artt. 5 e 7 del Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione, di fornire la massima informazione e pubblicizzazione del POR e degli interventi attuati per la sua esecuzione;  

· per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra, la Regione Lazio ha individuato nella RAI, unica concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo che, tramite Rai Educational, dispone di un canale appositamente dedicato alla formazione come indicato in precedenza,  l’azienda istituzionalmente in possesso dei requisiti, dell’esperienza, della professionalità e della capacità tecnologica necessarie a garantire, attraverso RAI Educational, l’efficace prestazione del servizio di cui sopra da realizzarsi mediante la realizzazione di interventi mirati;


PRESO ATTO che:


· la Regione Lazio ha già stipulato con la RAI, attraverso RAI Educational, una convenzione annuale per la realizzazione del progetto “Fuoriclasse-Canale scuola lavoro, che ha avuto esito positivo;


· con nota protocollo n. 84956 del 17/07/2008 la RAI ha presentato, alla Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE a altri interventi cofinanziati, un nuovo progetto, denominato “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità”, contenente i dati contenutistici e finanziari, i tempi di realizzazione e le modalità di svolgimento, per l’annualità 2008/2009, del nuovo intervento;

CONSIDERATO che:


· il progetto presentato risulta idoneo a contribuire alla realizzazione delle finalità istituzionali della Regione, descritte sopra; 

· per l’affidamento del servizio di realizzazione del progetto non trova applicazione la disciplina del D.Lgs. 163/2006, come espressamente previsto dall’art, 19, comma 1 lettera b) dello stesso D. Lgs., il quale dispone l’inapplicabilità del Codice ai contratti pubblici aventi ad aggetto “l’acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di programmi destinati alla trasmissione da parte di emittenti radiotelevisive e appalti concernenti il tempo di trasmissione”;


· la realizzazione dell’intervento denominato “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità”  si configura come realizzazione di programmi destinati alla trasmissione da parte dell’emittente citata;

· la scelta dell’affidatario del servizio è vincolata dal fatto che la RAI, attraverso RAI Educational, risulta l’unico concessionario del servizio di diffusione di servizi televisivi che si occupa, fin dagli anni '70, di educazione in TV, producendo varie e numerose trasmissioni per la formazione culturale, e che, anche tramite appositi canali televisivi gratuiti del satellite e del digitale terrestre, trasmette programmi culturali, informativi, formativi ed educativi specificamente destinati allo stesso pubblico che costituisce il destinatario principale dell’intervento di informazione e pubblicizzazione di cui ai sopra citati artt. 69 Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e 5 e 7 del Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione;

RILEVATO che:

· il costo complessivo dell’intervento in oggetto ammonta ad €  500.000,00 (iva esclusa) a valere sul POR Lazio FSE 2007-13, con oneri da ripartire in ugual misura sugli Assi I, II, III e IV;

· anche in presenza dell’affidamento a RAI del servizio di informazione e pubblicizzazione del POR Lazio FSE 2007-13 e degli interventi di questo attuativi, l’Autorità di gestione resta in ogni caso la Regione Lazio - Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE a altri interventi cofinanziati; 


· RAI, per mezzo di RAI Educational, per la realizzazione dell’intervento è tenuta ad applicare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di utilizzo dei Fondi strutturali, di ammissibilità delle spese e di rendicontazione delle stesse, nonché l’obbligo delle dichiarazioni trimestrali di avvenuto pagamento ai beneficiari finali e della certificazione finale delle spese sostenute assicurando, comunque, il rispetto dei quattro principi di parità di trattamento, trasparenza, mutuo riconoscimento e di proporzionalità;


· al fine di dare corretta attuazione a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione, RAI, per mezzo di RAI Educational, dovrà, il progetto dovrà essere attuato in modo da fornire idonea pubblicizzazione ai loghi dell’U.E. e della Regione Lazio, al P.O.R. Lazio FSE 2007-13 ed al Fondo Sociale Europeo, evidenziando inoltre la collaborazione della Regione Lazio – Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione Professionale - ed il contributo del Fondo Sociale Europeo;

· al fine di un corretto svolgimento dell’intervento in termini di trasparenza e correttezza, si rende necessario stipulare un’apposita convenzione, il cui schema è allegato alla presente determinazione;


RITENUTO NECESSARIO, in considerazione di quanto esposto: 

· approvare lo schema di convenzione che si allega alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (All. 1) ed il relativo progetto “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità” (All. 2), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

· affidare alla RAI, attraverso Rai educational., sulla base della convenzione di cui sopra, la realizzazione dell’intervento indicato nel suddetto progetto;


· delegare il Direttore regionale alla formazione professionale, FSE e altri interventi cofinanziati, ai sensi dell’art. 166 del Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1, a stipulare la suddetta convenzione;


Ciò premesso e considerato, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 


DETERMINA

1. approvare lo schema di convenzione che si allega alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (All. 1) ed il relativo progetto “Progetto Lazio – Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità” (All. 2), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. affidare alla RAI, attraverso Rai educational, sulla base della convenzione di cui sopra, la realizzazione dell’intervento indicato nel suddetto progetto;


3. delegare l’Autorità di Gestione del POR Lazio FSE 2007-13, nella persona dell’Avv. Elisabetta Longo, a stipulare la suddetta convenzione;


4. che il costo complessivo dell’intervento in oggetto ammonta ad €  500.000,00 (iva esclusa) a valere sul POR Lazio FSE 2007-13, con onere da ripartire in ugual misura sugli Assi I, II, III e IV;

5. di dare mandato all’Area Attuazione Interventi della Direzione Formazione Professionale, FSE e altri Interventi Cofinanziati, ad impegnare la somma di cui al precedente punto 4 e ad adottare i successivi conseguenti atti;

6. di notificare il presente provvedimento a RAI, Radio Televisione Italiana, Viale Mazzini 14, 00195 Roma;


IL DIRETTORE PRO TEMPORE

           (Dott. Guido Magrini)     
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SCHEMA DI CONVENZIONE


L'anno duemilaotto addì ...... del mese di …………….., con la presente scrittura privata, da valere a tutti gli effetti di legge,



tra



la Regione Lazio – Dipartimento Sociale, di seguito indicata come “Regione” con sede in Roma – Via R. Raimondi Garibaldi n. 7 – CAP 00145 – codice fiscale n. 80143490581, rappresentata dall’Avv. Elisabetta Longo nella sua qualità di Autorità di gestione del POR Lazio F.S.E. 2007-13 e delegata del Direttore del Dipartimento Sociale, Dott. Guido Magrini, con determinazione direttoriale proposta n. ……… del ………….



e



la RAI - Radiotelevisione italiana Spa, di seguito indicata come “RAI”, con sede in Roma - Viale Mazzini n. 14 – codice fiscale n. 06382641006, rappresentata dal Dr. Claudio Cappon nella sua qualità di Direttore Generale 



e, di seguito congiuntamente “Parti” e singolarmente “Parte” 



Premesso che:



a) la Regione, in relazione ai propri fini istituzionali ha, tra gli altri, il compito di promuovere l’offerta formativa, l’orientamento scolastico nonché un alto livello di occupazione sociale e, nell’ambito delle misure di sostegno alle politiche attive del lavoro e all’occupabilità previste dal Fondo Sociale Europeo, intende realizzare un’azione informativa ed educativa finalizzata a promuovere, in particolare presso gli studenti delle scuole superiori, lo sviluppo di competenze utili all’inserimento nel mondo del lavoro attraverso la conoscenza delle opportunità offerte dai programmi e dai servizi promossi dalla Regione;



b) l’art. 49 del d. lgs. 177/2005 ha concesso alla RAI, in esclusiva, il servizio pubblico di diffusione di programmi radiofonici e televisivi sull’intero territorio nazionale;



c) la RAI, attraverso RAI Educational, risulta l’unico concessionario pubblico del servizio di diffusione nazionale di servizi televisivi che si occupa, fin dagli anni '70, di educazione in TV, producendo varie e numerose trasmissioni per la formazione culturale, e che, anche tramite appositi canali televisivi digitali satellitari e terrestri gratuiti, trasmette programmi culturali, informativi, formativi ed educativi specificamente destinati allo stesso pubblico che costituisce il destinatario principale dell’intervento di informazione e pubblicizzazione di cui ai sopra citati artt. 69 Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e 5 e 7 del Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione;


d) la Regione ha individuato nella RAI l’unica azienda istituzionalmente in possesso della esperienza, della professionalità e della capacità tecnologica necessarie a garantire, attraverso RAI Educational, l'efficace realizzazione della iniziativa di cui alla precedente lettera a) ed il conseguimento degli obiettivi perseguiti dalla Regione; 



e) in tale contesto la Rai e la Regione hanno già sottoscritto una convenzione annuale per la realizzazione del progetto “Fuoriclasse-Canale scuola lavoro”, avente ad oggetto la produzione e la messa in onda di 20 puntate di Fuoriclasse della durata di 30 minuti ciascuna oltre ad una sezione dedicata del sito web www.fuoriclasse.it; 



Considerato che:



· nell’ambito della collaborazione relativa al progetto di cui alla precedente lettera e), le Parti hanno ottenuto risultati positivi;



· l’efficace maturazione e sintonia metodologica raggiunta dal gruppo di lavoro RAI Educational – Regione, hanno condotto alla individuazione di attività integrative nell’ambito del progetto “Fuoriclasse-Canale scuola lavoro”, attraverso la predisposizione del nuovo “Progetto Lazio - Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità” (all. 1);



· il nuovo progetto, di durata annuale (agosto 2008 – agosto 2009), prevede la produzione e messa in onda di 13 puntate di “Fuoriclasse-Canale scuola lavoro” della durata di 30 minuti ciascuna, la realizzazione di una sezione dedicata del sito web www.fuoriclasse.it e l’attuazione di uno specifico piano di comunicazione e di lancio del progetto attraverso la partecipazione a convegni e attività di promozione nelle scuole, come meglio specificato nell’allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.    



Tutto ciò premesso e considerato, le Parti stipulano la presente convenzione disciplinando i reciproci impegni alle condizioni di seguito riportate:



ARTICOLO 1



 

Le premesse e l’allegato formano parte integrante ed essenziale della presente Convenzione.



ARTICOLO 2



 

Per il perseguimento delle finalità e degli scopi indicati in premessa, la RAI, attraverso RAI Educational, e la Regione Lazio convengono di realizzare il progetto proposto da RAI, denominato “Progetto Lazio - Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione: seconda annualità”, dettagliatamente descritto, nella sua articolazione, nei contenuti e nei tempi di attuazione, nell’allegato 1.



ARTICOLO 3



 

La RAI, attraverso RAI Educational, assume la piena responsabilità editoriale, organizzativa, tecnica ed economica e di ogni altro genere, inerente la realizzazione di quanto oggetto della presente convenzione, con la più ampia autonomia produttiva.



ARTICOLO 4



 

Nei titoli di testa e di coda delle trasmissioni televisive che saranno realizzate in virtù del presente accordo, come nell’apposita sezione dedicata del sito web www.fuoriclasse.it, sarà inserita un'opportuna dicitura che, anche attraverso l’inserimento dei loghi dell’Unione Europea e della Regione Lazio, nonché il riferimento al P.O.R. Lazio FSE 2007-13 ed al Fondo Sociale Europeo, evidenzi la collaborazione della Regione Lazio – Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione Professionale - ed il contributo del Fondo Sociale Europeo, in attuazione di quanto previsto dagli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione.



 

La Regione e la RAI convengono che, qualora le trasmissioni realizzate nell'ambito del presente accordo venissero utilizzate da terzi, sotto qualsiasi forma, nei titoli di testa e di coda delle stesse verrà conservata la medesima dicitura di cui al precedente comma.



ARTICOLO 5




Fermo restando che è interesse primario della Regione realizzare le finalità di cui alle premesse, la RAI riconosce espressamente e fin da ora che, sulle iniziative realizzate ai sensi della presente Convenzione, apparterranno alla Regione in perpetuo, non in esclusiva, i diritti di utilizzazione non commerciale, per fini didattici, divulgativi e comunque istituzionali.




Resta inteso che ogni altro diritto che non sia stato espressamente riconosciuto alla Regione, è riservato esclusivamente alla RAI.



ARTICOLO 6



 

Al fine di consentire l'esercizio dei diritti previsti al precedente art.5, la RAI terrà a disposizione della Regione i master delle registrazioni delle trasmissioni televisive realizzate ai sensi della presente convenzione per ogni eventuale richiesta di riproduzione di copie, per la quale sarà richiesto il rimborso dei soli costi di duplicazione.



 

La RAI adempirà agli obblighi di consegna delle copie duplicate entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta.



ARTICOLO 7



La RAI si impegna ed obbliga a:



-
non inserire nelle iniziative descritte nell’allegato elementi aventi direttamente o indirettamente caratteri o finalità pubblicitarie;



-
ottenere, a propria cura e spese, e a tenere a disposizione della Regione le dichiarazioni, rilasciate dalle persone non dipendenti dalla RAI, che parteciperanno alla realizzazione delle iniziative oggetto della presente Convenzione, dalle quali risulti che esse avranno nulla da opporre e/o da richiedere nei confronti di chiunque utilizzi per qualsiasi ragione le iniziative stesse in qualsiasi sede;



-
applicare nei confronti del personale dipendente impiegato nella realizzazione delle iniziative descritte nell’allegato i relativi contratti collettivi di categoria, provvedendo altresì al versamento di ogni contributo assicurativo, previdenziale, assistenziale e antinfortunistico dovuto per legge.



ARTICOLO 8



 

Nell’ambito del presente accordo e ferma restando la assoluta autonomia editoriale della RAI, la Regione assume l’impegno di:



· individuare con la RAI i temi, gli argomenti, i messaggi da trattare nell’ambito delle iniziative descritte nell’allegato;



· fornire alla RAI - su richiesta ed indicazione della RAI stessa -   dati, materiale audiovisivo esistente e studi;



· agevolare la realizzazione delle riprese, fornendo, su richiesta della RAI, assistenza logistica, permessi di accesso, etc.



ARTICOLO 9





Il corrispettivo per la realizzazione di tutte le iniziative oggetto della presente convenzione, è determinato in Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), più IVA.





L’importo di cui sopra sarà corrisposto dalla Regione alla RAI  dietro presentazione di fatture redatte in conformità della normativa fiscale vigente, con le seguenti modalità:



· euro 125.000,00 (centoventicinquemila/00) oltre IVA entro 90 giorni FMDF (fine mese data fattura) da emettersi a fronte della realizzazione del 25% delle iniziative indicate nel progetto e di una prima relazione relativa allo stato di avanzamento delle attività;



· euro 125.000,00 (centoventicinquemila/00) oltre IVA entro 90 giorni FMDF da emettersi a fronte della realizzazione del 50% delle iniziative indicate nel progetto e di una relazione intermedia relativa allo stato di avanzamento delle attività;



· euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00) oltre IVA entro 90 giorni FMDF da emettersi ad avvenuta realizzazione delle attività indicate nel progetto e dietro presentazione di apposita relazione finale attestante l’avvenuta esecuzione di tutte le attività. 



Oltre la somma di cui sopra null’altro la Regione dovrà corrispondere alla RAI o a chiunque altro per nessuna ragione, causa, titolo, qualunque possa essere o risultare l’ammontare delle spese che saranno sostenute dalla RAI per l’assolvimento degli impegni assunti con la presente Convenzione. 



ARTICOLO 10



 

La RAI si impegna a non cedere a terzi, a qualsiasi titolo, il presente accordo ovvero le singole obbligazioni o i singoli diritti da esso derivanti.



 

Qualsiasi modificazione o integrazione alla presente Convenzione sarà valida ed efficace soltanto mediante esplicito accordo scritto tra le parti.



ARTICOLO 11




La presente Convenzione avendo per oggetto prestazioni di servizio soggette all'imposta sul valore aggiunto sarà registrata, solo in caso d’uso, con pagamento del tributo di registro in misura fissa, per il combinato disposto dagli artt. 5, 6, 40 del D.P.R. n. 131/86 e dell'art. 1, punto b) dell'allegato A - tariffa, parte seconda dello stesso decreto, a cura e spese della parte che avrà avuto interesse alla registrazione.



ARTICOLO 12



 

Per qualunque controversia insorgesse sulla interpretazione ed esecuzione della presente Convenzione, sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Roma.



ARTICOLO 13



La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione ed ha la durata di un anno.




ARTICOLO 14



La presente convenzione è redatta in due originali, uno per ciascuna delle parti.



LA REGIONE LAZIO



        ………………………………………..



LA RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA Spa 



………………………………………..
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Presentazione 


Vengono qui esposte le linee guida, i prodotti e le azioni, sulle quali si articola la proposta di prosecuzione della convenzione tra RAI Educational e la Regione Lazio – Assessorato all’Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione.



La durata del progetto e’ di un anno (agosto 2008 agosto 2009)



Ferma restando l’autonomia editoriale della RAI, il progetto intende offrire una incisiva azione di comunicazione, informazione e supporto ai programmi e alle politiche promossi dalla Regione Lazio, sul piano dell’Istruzione, Formazione e Diritto allo Studio. Intende inoltre essere di servizio a quelle attività che vedono protagonisti gli Istituti, gli Enti preposti a livello territoriale e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio. 



La comunicazione ed i servizi offerti saranno rivolti oltre che agli studenti, ai docenti e dirigenti scolastici, alle relative comunità scolastiche e sociali, in un’ottica di rete che promuova un costante e stretto rapporto tra tutti i cittadini coinvolti come utenti e come erogatori di servizi. Un’attenzione particolare sarà rivolta al rapporto tra sistemi di formazione e opportunità di lavoro  offerte dal territorio.



Le riflessioni emerse rispetto ai risultati raggiunti con il progetto concluso (sia per i prodotti televisivi cfr. All.1 che per quelli web crf. All. 2) indicano l’esigenza e l’opportunita’ di proseguire la collaborazione, prevedendo un’azione di comunicazione dedicata ed incisiva, tesa a valorizzare ulteriormente da una parte la fruizione dei prodotti, dall’altra la partecipazione alle iniziative promosse dall’Assessorato.



Produzione televisiva 


Dando seguito a quanto già realizzato si individua nel programma  Fuoriclasse canale scuola lavoro il contenitore appropriato:



· per le finalità editoriali che caratterizzano il progetto



· per il consolidato rapporto sviluppato con il sistema scolastico e le famiglie



· per le modalità produttive multipiattaforma che garantiscono la massima efficacia e la ottimizzazione dei costi



· per le specifiche modalità di fruizione previste, efficaci nel supportare altre attività didattiche e di approfondimento che possono essere realizzate dai ragazzi in collaborazione con i loro Docenti e i Dirigenti scolastici. 



Saranno realizzate 13 puntate televisive da 30’, le cui tematiche previste sono:



· l’autonomia scolastica intesa come espressione dell’innovazione educativa, occasione di concreta realizzazione di rete e strumento irrinunciabile per lo sviluppo di un moderno rapporto tra scuola, territorio ed Istituzioni



· La formazione permanente lungo l’arco della vita: un diritto ed un dovere per i cittadini e le Istituzioni, uno strumento irrinunciabile per la realizzazione della persona e lo sviluppo della società



· La rivalutazione della formazione tecnica e professionale 



· La realizzazione di poli formativi promossi dalla Regione in collaborazione con Scuola e Imprese in stretta connessione alle filiere produttive presenti nella Regione


· La valorizzazione di quelle iniziative tese a promuovere i temi della legalità, interculturalita’, delle diverse abilità individuali e dei valori sanciti dalla Costituzione.


Aree di interesse specifico:



· Diversificazione e riqualificazione dell’offerta formativa, in una prospettiva di acquisizione di competenze coerenti alle prospettive di sviluppo e quindi utili all’inserimento nel mondo del lavoro.



· Valorizzazione di iniziative di lotta alla dispersione scolastica



· Promozione di azioni che favoriscono l’inclusione sociale



· Conoscenza dei diversi percorsi offerti dai sistemi liceale, tecnico e professionale e consapevolezza della pari dignità dei percorsi offerti



· Informazione sullo sviluppo e l’importanza della Riforma dell’Apprendistato.



· Nascita di poli formativi regionali e sviluppo di corsi IFTS (Istruzione Formazione Tecnica Superiore) 



· Sviluppo di buone pratiche inerenti a: educazione al movimento, educazione alimentare, prevenzione agli incidenti stradali, educazione alla sicurezza



· Favorire un’azione di orientamento calibrata sulle effettive esigenze del territorio, valorizzare lo strumento offerto dal “REPERTORIO PROFILI PROFESSIONALI E FORMATIVI” (on line) promosso dalla Regione. Strumento che potrà essere utilizzato non solo dagli utenti, ma anche dagli operatori della scuola, della formazione e dei servizi per l’impiego, per conoscere le figure professionali e le qualifiche rilasciate dalla Regione, gli standard delle competenze e i relativi percorsi formativi. 



· Orientamento verso i saperi scientifici..



· Sviluppo di progetti formativi per gli over 40 e gli immigrati.



Dagli studenti alle famiglie 


Va evidenziato come intervenire sugli studenti significhi: 



· raggiungere una quota parte rilevante della popolazione, perché attraverso gli studenti vengono coinvolte le famiglie, gli amici, i gruppi sociali di appartenenza



· investire sul futuro poiché le competenze apprese incideranno sui loro stili di vita (acquisizione di life skills). 



Nella scelta di strategie e strumenti vengono tenute in considerazione tra le altre cose:



· le caratteristiche del processo di apprendimento ed i fattori che lo favoriscono ed ostacolano



· la possibilità di conseguire maggiore efficacia se vengono attivati più canali cognitivi e sensoriali ed elementi che favoriscono la partecipazione attiva



· la difficoltà di modificare le proprie abitudini



· la familiarità dei giovani con i mezzi audiovisivi e la televisione.



Informazione Educazione Partecipazione 


La proposta qui illustrata concerne la realizzazione di alcuni interventi strategici di informazione ed educazione che si inseriscono nel programma dell’Assessorato all’Istruzione, diritto allo studio e formazione della Regione Lazio.



La proposta intende quindi costituire uno strumento aggiuntivo per la Regione, che rinforza la metodologia impiegata. 



L’intervento di RAI Educational consente di ampliare la gamma dell’offerta di stimoli veicolati. L’impiego del mezzo televisivo e le azioni connesse (realizzazione DVD, coinvolgimento e valorizzazione delle iniziative in cui i ragazzi sono direttamente coinvolti … nel contesto scolastico e al suo esterno) consentono un approccio articolato alla promozione degli stili di vita in armonia con la percezione di essere inseriti in una comunità di cui sono protagonisti e che possono contribuire a sviluppare. Coerentemente si prevede una stretta integrazione tra adulti e ragazzi, tra informazione verticale e orizzontale, promuovendo pertanto anche un dialogo costruttivo tra le diverse generazioni. 



A tal fine, si prevede anche la sperimentazione di una piattaforma in grado di accogliere e valorizzare audiovisivi e prodotti multimediali autonomamente prodotti dai singoli ragazzi e dalle comunità scolastiche e formative di appartenenza, con l’obiettivo, da una parte di realizzare un maggiore coinvolgimento nel progetto, dall’altra di proporre una “politica” in grado di “ascoltare e comprendere”.



Lo scopo e’ ridefinire ruoli e relazioni all’interno della scuola e nella comunità, ricercando nuove forme di partecipazione giovanile ed un modo nuovo di vivere la comunicazione ed il rapporto con le Istituzioni, così come la capacità di immaginare e costruire futuri possibili e sostenibili. 



Piano di comunicazione 


La riflessione congiunta, sull’esperienza di collaborazione realizzata, ha fatto emergere alcune criticità ed alcune opportunità. In particolare si sono evidenziati due aspetti:



· l’esigenza di un coinvolgimento di strutture e protagonisti della scuola e della formazione fin dalle fasi ideative delle puntate televisive. Un “gruppo lavoro” formato da operatori ed esperti di consolidata capacità, utile, non solo per individuare esperienze e personaggi che possono risultare particolarmente utili alle finalità del progetto, ma anche  favorire l’individuazione di processi di utilizzo dei materiali prodotti, appropriati alle consolidate modalità  organizzative proprie delle diverse realtà scolastiche e professionalizzanti.



· L’esigenza di definire una serie di iniziative e di realizzare alcuni prodotti che favoriscano la conoscenza e l’utilizzo dei materiali televisivi e multimediali realizzati. In particolare: si e’ concordata la scelta di produrre alcuni materiali di promozione (locandine, gadgets, iniziative, eventuali partecipazioni con prodotti mirati ad iniziative di carattere pubblico…), produrre alcuni materiali (DVD) che possano essere distribuiti direttamente nelle scuole come ausili didattici utili per l’informazione delle opportunità offerte. Realizzazione di un maggiore collegamento tra le diverse piattaforme Internet (SIRIO e Portale Educational) Promozione di iniziative tese a Organizzazione di una conferenza stampa di presentazione e partecipazione ad un evento che possa offrire il resoconto del lavoro svolto e dei risultati ottenuti. 



· La partecipazione alla giornata di inaugurazione dell’anno scolastico 2008 – 2009 “Festa della Scuola” (13 settembre)



· La partecipazione alla giornata dedicata all’integrazione scolastica degli studenti di origine non italiana (17 ottobre)



· Seguiremo lo sviluppo del progetto SOUL (Sistema Orientamento Università Lavoro), nato dalla collaborazione degli Atenei romani, Regione Lazio, Provincia e Comune di Roma.



· Si prevede anche la realizzazione di un monitoraggio che dia conto sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo del lavoro svolto, con particolare attenzione ai meccanismi ed alle modalità di fruizione.



Si prevedono la realizzazione di: 


1. 10 puntate di Fuoriclasse di 30’ circa su temi individuati in stretta collaborazione con gli esperti indicati dalla Regione



2. 3 puntate suddivise in unità didattiche, con un focus sui temi dell’orientamento



3. 1 DVD interattivo da distribuire nelle scuole ed in iniziative di carattere pubblico



4. Piano di comunicazione e di lancio del progetto (partecipazione a convegni e promozione nelle scuole)     



5. Una sezione del sito www.Fuoriclasse.rai.it - dedicata (strumenti di presentazione e suggerimenti didattici per gli insegnanti e materiali di approfondimento per gli studenti). Obiettivo e’ anche la valorizzazione dei servizi offerti dal sito della Regione Lazio SIRIO.



6. Materiale promozionale e di ausilio didattico



Canali di messa in onda 


Le 10 puntate da 30’ saranno trasmesse:



· sul canale Satellitare RAI Edu 1 con almeno 3 repliche ognuna.



· Sul canale Digitale Terrestre RAI EDU con almeno 3 repliche ognuna



Sarà concordato con l’Assessorato all’Istruzione, al Diritto allo Studio e alla Formazione quali puntate verranno trasmesse nell’orario di palinsesto sulla televisione generalista (RAI in terza serata e RAI 3 alle 13.10)  di cui al momento non e’ ancora prevista la programmazione ufficiale.



Tutti i materiali audiovisivi prodotti saranno fruibili in video streaming sia sul portale di RAI Educational, sia sul Portale SIRIO della Regione Lazio



Costi previsti


I costi previsti sono:



Ideazione e realizzazione di 13 puntate di Fuoriclasse (30’ circa)

€  400.000



Implementazione sito e Monitoraggio





€    30.000



Piano di comunicazione                                                               


€    25.000



Supporti didattici e materiale divulgativo
                                                           €    45.000


























TOT 
€ 500.000










     (L’importo si intende IVA esclusa)             






Nello spirito di servizio pubblico che caratterizza RAI Educational non sono stati inclusi i costi di struttura, del repertorio Rai e di messa in onda.



Tempi di realizzazione


Entro il 31 agosto 2009  
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